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ASSOCIAZ Liù È PEL 1867 


GIORNALE DI UDINE 


politico quotidiano 
un dispacci direttamente trasmessi 
DALL'AGENZIA STEFANI. 








I Giornale dî Udine uscirà nell'attual suo 
firmato tutti è giorni, eccettuato le dome- 
riche, » 

Assicurato della collaborazione di valenti 
serîltori, potrà tanto nella parto politica che 
nella letteraria rappresentare il progresso di 
nesta Provincia e le aspirazioni di essa per 
« prosperità della Nazione: 

Col prossimo anno il Giornale di Udine 
ischerà lettere da Firenze e dalle priucipali 
calà d'Italia e di Germania, com’ anche dai 
ùistretti, e almeno una volta per settimana un 
sollettino commerciale, e nelle sue. appei 
cacì darà scritti illustrativi della Provit 
Racconti originali, riviste scientifiche ecc. 

Per corrispondere alla benevolenza con 
auî ì cittadini e comprovinsiali accolsero il 
iornale di Udine, il prezzo di associazione 

ne motilicato come segue: 

Per un anno italiano lire 32 
Per un semestre » lire 16 
Per un trimestre » lire 8 

Questo prezzo di associazione sarà eguale 
mer totti 1 sociî tanto della città che “della 
i-avincia e del Regno. Per i sociì di altri 
a questi prezzi dovranno aggiungersi le 
1 ese postali. 
I soci di 
sBiligati per l'intero anno, polranno pagare 
associazione in rate trimestrali. 

Un numero separato costerà cent. it 40. 

Le associazioni sì ricevono all' Ufficio del 
tfariiale in Udine Mercato vecchio N. 934 
:-<s0 £ piano. Si può associarsi anche in- 
viando un vaglia: postale. 

I numeri separati si vendono presso il | - 
io Antonio Nicola sulla Piazza Vittorio 
anuele. 
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Udine e Provincia, anche se 







L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 








Lettere Parlamentari 


Firenze, 19 dicembre 


Se volete comprendere in quale atmosfera 
politica noi viviamo presentemente leggete gli 
viimi numeri del Diritto e del Nuovo Diritto. 


APPENDICE 


Errata-corrige. 


A Mle elezioni comunali in Friuli, ed elezioni 
piravinciali. 
IL 

41 cenere l’errafa-corrige nelle Rappresentanze di piccalo 
d; pate edei vill-ggi non sarebbe diflicile qualora un 
tainomo dal paese se ne ficesse l'apostalo. Ma 
«svere bbe che questa galsotuomo non risparmiase 
se polmoni per fare ‘capire le necessità dei presenti 
‘apps, da convenicaza di nnire le vere forze intel: 
termali d'ogni Comune pel bene: della così pub 
ica, e del resto si aduperasse per conciliare gti 
da, aj pianando gli attriti e dimmuendo al nu- 
vio dl permadosi è degli accattabriglie. Senza ciò, 
ter do schiemazzo di sedicenti martiri cho tutto 
serebbero per sé, e le mene di chi mal sofîrirebbe 
+ amilisziano d'essere dimenticato, ne nascereb» 
2 un disvolio. E malgrado le nuove elezioni, si 
st3chbe sempre al sicutera. 
© aid meglio sarclbe se invece d'uno sole galantucno, 
«ag ire si dessero la mano, Già in ogoi paesello 
0 sempre due e tre che menano la a, e nni 
zemo quesi per responsiili, quilera le cose nun 
durano por fenino, 

* Nun si pretendono mica mirscali, nè che gli no- 
minî doventino angioli. Si pretende clie, avendosi 
«rito tanto malo delle coso do' Comuni, si pensi a 








da wi Odino all'Ufficio italiana 
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Voi trovate nel primo di questi giornali una 
quasi insolita moderazione e nel secondo, ch'è, 
diretto dal focoso Uivinini, qualcosa ancora 
di più. Quel giornale parta snolto bene con 
tro la opposizione ad ogni cesto, contro so- 
pratutto la violenza dei modi, le insinnazioni, 
i sospetti contro gli nomini del Governo, do- 
manda che il Governo si controlli, si sorve- 
gli, sì spinga, si opponga, ma che lo si faccia 
come chi vuole il bene del paese, e per vo 








lerlo seriamente si occupa con lui di miglio- ‘ 


rare la amministrazione pubblica, di venire 
progredendo nelle opere della pace. 

Questi articoli indicano presso a poco la 
situazione politica, quale si manifesta anche 
nei discorsi dei deputati a qualunque frazione 
della Camera essi appartengano. Da per tutto 
ci sono uomini, i quali vogliono concorrere 
alla riforma della animinitrazione a renderla 
più spedita, meno costosa, ed all'assetto delle 
finanze sopra ogni cosa, 

Perciò se come vi ho delto, it ministero 
Ricasoli si riaforza e si manifesta negli atti 
quale è senza dubbio nelle intenzioni, ce se 
sa preparare per bene it Luvoro alla Camera, 
avremo qualcosa di buono. fo ho sempre 
sostenuto, che per ispirare moderazione ai più 
focosi e più scompigliati. bisogna farli entrare 
negli affari. Quando” ci sono entrati una volta, 
conoscono le difficoltà del fare, ed imparano 
anche a fare ciò che prima non sapevano. 
Avviene la stessa cosa nella vila ,politica di 
quello che accade nella famiglia. C'è un pro- 
verbio che dice: Afuritalo ed hailo colto. 
L'uomo maritato, che ha figli, che ha da 
pensarvi, diventa subito più riposato, più at- 
tivo, migliore insomma della gente celibe. 

Ricasoli ha fatto un tiro da fine uumo po- 
litico, da uomo di Stato del vecchio conio 
italiano, o del nuovo inglese, chiamando al 
potere alcuni uomini della sinistra. Farà bene 
ad ocenparne anche. altri, e così sarà tolto 
nel paese il dualismo d'una maggioranza, 
esclusiva è d'un’opposizione sistematica e fa- 
ziosa, e ci saranno soltanto i più misurati ed 
i più impazienti di progresso. Questi stimo- 
leranno quelli, e quelli modereranno questi, e 
gioveranno entrambi al paese. 

Va bene che queste cose le diciate a quei 
bambini in politica, i quali ne’ nostri paesi 
indossano adesso l'abito della più smodata 
opposizione dopo che venne smesso dai mi- 
gliori e più assennati e più sperimentati dei 
grandi centri politici. Sono propriamente le 
mode del villaggio, che vi giungono dupo che 
sono passate per le capitali, lo gramdi e le 
piccole città, € come gli abiti degli Inglesi, i 
[Fuel si adoperano dai contadini frlamdesi 








qualche rimedio, or che fa nuova Legge: ne porge 
l'occasione. 

Ma egli d ai Comusi pri i, 9 quelli della 
cità è de'capilunghi di Distreito chi moi cliediaca » 
di offrire un hello e imitabile essi 

Notlo città è po 
modo «a sedilisfare 
molto nrto di opinioni. N nei medio 
evo, quando le città erano în partiti rappresen» 
tati da qualche notabile, dimodoclò se l'una aadara 
a palazzo, Paltro doveva irsene ia esiglio, Nullo fio. 
conde do’ Comuni non trattasi di politica; quin-li 
esclusi i codoni motricolnti e quelli che fra mezzo 
a noi costitniscono to anicronisme, così altri non 
si quistiani del più e del meno a pretesto di cala 
ro politico. Si cerc che nel Consiglio comunale 
Pestino sia rappresentato da tem “godeuti if. 
coltà di pensare e di volere; e st approtittà cn suf- 
ficiento targhezza delli Leggo, che ammetto all'olli- 
cio di Consigliere anche chi, distinto per c:lta intel. 
ligenza, non -è ascritto nel libro dell’ essttore. Si 
cerci che nel Consiglio auelte fa classe industriale 
e commerciale abbi rappresentanti. Insomma si 
ottenga che L: unite forze 
gono slmeno per tre nomini +1 

Sì muinoi Consiglien attuali se ciò crelesì Lote; 
ina han per capricto, © solo pei piacer di 
E quelli, i quale vennero  tnte vulte chiamati in 
uflicio è si Riultplicarano, per così dire, in tanto 
parti per fungere in Commissioni, Comitati, evo... ce- 
dono senza rancoro il campo, aflinchè si possa espe- 









? de elezioni ia 
tempi, e senza 
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La inseezioni costone 
in tella quarta pagine 


quando sono tutti macchie e sbrendoli. Anche 
i clericali progrediscono, ma essì vengono due 
secoli dopo gli altri, Così quei nostri, i quali 
temono sempre che nno sia governativo. Pec- 
cato che in Italia i gorernatici, cioè gli uo». 
mini atti @ governare, od anche a compren 
Si cho cosa sia arte di gurerno, sieno troppo 
pochi. 

Oggi si la proseguito nella elezione del 
seggio. Lo spoglio della prima votazione dei 
‘Vice-presidenti ha dato la maggioranza  asso- 
luta soltanto al Mordini, ch'era portato an- 
che dalla destra. Egli ebbe 128 voti. lì Re- 
stelli n'ebbo {19, il Pisanelli LIO, il Pesaro 
Maurogonato 89, Forse questi, come Veneto, 

n'avrebbe avuti più di tutti, perchè si voleva 
fare un complimento ai Veneti, se altri 56 
non si fossero portati sì Varè, già vice-pre- 
sidente dell'assemblea Veneta e 29 sul Ca- 
valli. Alla seconda votazione probabilmente 
it Manrogonato unirà anche i voti degli altri 
due Venti. Il De Luca della sinistra chbe 
87 voti, il Ferraris 72, il Chiaves 62, il 
Crispi 59, 

Anche alla nomina dei segretari si volle, 
mi dicono avere riguardo al uo Veneto, già 
segretario dell'assemblea, sebbene egli abbia 
detto a molti, che gli duole di non poter ac- 
cudire ad un simile ufficio. 

Dei segretarii però ce ne sono olto, ed 
è da-credere che faranno, meno nelle grandi 
occasioni, anche senza di lui. 

Il piano di riforma dell'esercito francese è 
giadicato severamente dai giornali” inglesi, 
mentre i francesi non ne parlano punto. E' 





un argomento serio, del quale avrò occasione 


di parlarvi altra volia. 
_—r._—r_ 


Sulle bonificazioni dei nostri terreni palustri 
e sulle colmate di possibile attuazione pres- 
so Latisana. 


Diamo con piacere un posto in questa pa- 
gina ad un lavoro del distinto ingegnere Ja- 
copo Turola. Così dimostreremo di aver un 
compagno valente di più, nella trattazione 
che ci siamo proposti di fare sui nostri in- 
teressi provinciali. 


« Nella Provincia nostra dopo la sua an- 
messione al resto d' Italia, si appalesa una 
febbr'te impazienza per materialì migliorie, 
che ove venga avralorata da tenaci propositi, 
e susseguita “da sincera e deliberata volontà 
di agire, darà valido iupulso e notevole svi- 
luppo all’ indastria agricola, che tutti vorreb- 
bero raggiungesse in breve la tanto decan- 


________TTTTm@ @t  ______—_m__________mmm___t 


rimentare la buona velontà di altri, E chi non s' 
crede idoneo, 0 rien può seriamente occuparsi abbia 
si nobile coraggio di rinunciaro all' ullicio, perchè il 
pivse s'aspetta par qualche frutto dal nuovo ordì- 
nasiento comunale e provinciale. 

E riguardo al Consiglio della provincia, nominn- 
dosì esso per la pima volta, si è caso di dar 
prova di saviezza. Leggeri la legge, e la si stud, e 
si riconosca che fe attribazioni del Consiglio provin» 
ciale sono multa estese, e si riferiscono a Lutta l’am- 
mimnisirazione. Danque conviene dimenticare molta 
ide del passato, e in ispecie quella gretteria che fu 
proverbiats nelte nastoe vecchio rappresentanze, Ci 
si dumonda f'elezione di cinquanta uomini che 
per la provinco costituiscano un piecalo parlamento, 
È tra una pi polozione di circa $30,000 individui 
sarà «liflicile trovano cinquanta idonei a siffatto uti 
c12 So non possiamo dirci ricchi di ingegni super- 
fativi, non siamo nemmeno but poveri, como la 
soverchia modestia cì fscierebbe credere. Ogni di- 
stretto può dare da sì i consiglieri che gli si do- 
mandano, e h città può sapp ire al difetta, so. per 
caso fosse, dî qualche distretto. Si eleggono questi 
iglieri Ira î censiti più edueni e accossiili alle 
dle tempi nosteî; ® eSezgan Ira ì professioni» 
sti e s'abina cura di unire ai più provetti anche 
giovani intelligenti e velauterasi. JE quale esperimen 
To mentre —parrelibe giovare ad opporiunì lempera» 
genti oggi, apporecchicrche gli uomini pubblici del- 
1’ avvenire. 

E aoche în ciò sì badi essenzialmente allo scopo 











25 per Litas, — Nou si ricorono leltero 000 afira 








Ufficialo pogli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia dol Friuli. 
corta centesimi 10, un numero arretrate ceolesimi n- -_ 


incete, nd si 








tata’ floridezza della coltura. lombarda. {Se 
nun ché l' invidiata condizione . delle: provin, 
cia sorelle non dove considerarsi come l'ef-. 


fetto di lavori attuati ‘nel corso -di: breve:. pa 


riodo, mentre è. notorio come da lunga 
un’ ammirabilo sistema vada ivi ‘stogliendo 
ed: attuando quel complesso di opere idran" 
liche, che mentre: da un. lato riversando l'a- 
que fecondatrici ;sull’ alto piano, mularono ‘a- : 
spol'o agli: aridi” ghiareti;. dall' altro: con op» 
portuna rete di. scoli rinsanicarono .i. 
pantanosi «della - bassura, .che sulla sinisira : 
del Po. stendevansi alla. confluenza de’. suoi 
Uritutariî maggiori -il..Lambro, il Serio, l'Adda 
In Friuli. tutti adesso si occupano del Le- 
dra, e si risromettono dall’ aqua di questo 
bel Gumicello accoppiata »a ricca erogazione - 
del Tagliamento, la: rigenerazione di! quell':a-: 
rido piano che dalla falda .dei colli . distene | 
desi con uniforme. declivo fino al termine del-: 


l'alluvione “moniana. Difatti giova’ ritenere . 


che fe undici rogge diramate dal Canal priù- 
cipale, porgeraono occasione non solo di for- 
nîr l'aqua tanto reclamita : per l' abbevera- 
mento ‘e gli altri usi domestici, ma daranno .. 
il.mezzo ai più solerti e. volonierosi -di:atti 
vare. il grande .avvicendamento irriguò, 
utilizzare le copiose acque.residue come ‘for-. 
za molrice, stabilendo salle. cadute dei vari 
canali quegli opifici e quelle. industrie; che 
il moderao' progresso e la specialità de È 
faranno prescegliere come le più appropriate” 
ed opportune. 
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Ma non'è soltanto dali irrigazione - rai to 


cata su vasta scala, e dalle altre conse. 
giienze del ‘caiial proposto, ‘che la: provincia: 
vostra deve  ripromettorsi. di. rimarginare le 
profonde piaghe della generale. distretta..cco- 
nomica; e siccome lo- svogliersi. della .sperata 
prosperità andrà piuttosto ‘a rilento, così essa. 
non può trasandara anche |’ immegliamento ‘ 


di quei terreni che collocati in prossimità e‘ 
sul lembo del nostro estuario, o difettano: di 


scolo ed impaludano, ‘ovvero soggetti ‘alle:al-. 
ternate invasioni dell''aque salse non solo 
sono improdattivi, ma riescono : fatali. alla . 
pubblica salute per i miasmi e le  pestifere 


esalazioni. 

Però bisogna confessare che molto migliorò 
il basso Friuli nell’ epoca a noi più vicina; 
l'apertura di comode strade, la conseguente 
agevolata delluenza dell aqua, :la ciatora me- 
diante fossi circondari di paludi ‘soggette. al-. 
l’alierna vece delle maree, la riduzione di. 
molti terreni a_ ferlilissime risaje;. le opere - 
pubbliche 6 quelle dei privati. insomma, han:. 
no assai inlluito sulla condizione .igienita :ed- 
economica di quegli interessanti ‘paesi: da: cui: 


del Consiglio provinciale, ch'è amministrativo è ‘non ” 


politico. Nè si tema nomioare taluno, it quale, ‘seb.* 
bene onesto e conoscitore dell" amministrazione, per. 
qualche fato divenga dall opinione dei- più. - la una < 
areale di cinquanta nulla c'è a temere, qualora 
si possa costiluiro una maggioranza che la pensi, ‘ad 
un modo. Le eccentricità di alcanî’ daranno | per” 
converso alle discussioni quel chiaroscuro ch'è de-- 
siderabite e piacevole perchè risalti la libertà: delle 
opinioni, e perchè il partito sir preso dupò sorio - 
esume di molivi favoreroli e contrari. si 

La nuora legge stabilisco due sessioni, una pri» 
marerile è l'alira aztunmle, del Consiglio di provia» 
cia. L' abbondono dunque per alcuni giorni’ dello or 
disarie vccupazioni nos porrà dispizcere agli elutti 

quando sapraouo che l'opera toro.. venà: Fatritinità 

clalla grattadine pubblica, Ma qui. sein queste 

elezioni si mostrerà dì non siptr appreziaro debì: 

timento 1 ullizia della nuava Rapprescotanza! «Guai 

se sino dii primordì di essa non si darà importanza 
agli assunti nflici? 

PI difetti o gli errorî degli. uomini. si attibuired. 
bero alle istituzioni, e noi perderemina di reputa» 
e al cospetto dei = fratelli d'italia, 

A stampi non può che volgere una Niera, è 
sdlitore il meat desde e rsconnuie 





l'altnamento alla coscienza @ al poiristtiuno degli e. © 


lettorî, E adempiuto al questo obbtigzo suo, godrà 
nell proclamare elezioni fatto a vantaggio del denso. 
Ma sa ciò non fosso per avenire, com screro 

sob ecciterà a far maglio un'alta volta.' 





ari. di. 
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nalyra speciale tanto: co 

ubertà della zona mantigi 
gia asprozza del 

I risultamenti  faVoro 

. dovono - incoraggiare 4 

ed i coltivaton dell 


compiere un vasto figo : 
che. valga a redimeto' “tutto 











































realizzare in due modi, sin col metodo degli 


fanghiglio convogliato dai. Giumi- iu tonipò di 
piona mediante poriolliche colmate. 


‘a vaporo son praticabili ovanquo le a;ne 
chiarò dei fiumi che discendono nella marina 


* belletta; cd in generale gli asciugameoti con- 


da; validordiglie anche vetso marina, formano 
un:tulto: chiuso ove le ano che’ insaccano 


sauriniento:: animati dal: vapore... Un tale si: 
stema:.non : è. convenionto che sopra. vasti 


mezzi meccanici riesco costoso: o perchè le 
macchinò. esaurienti «devono - essere sussidiato 
H-..’ da una rato di canali studiati. nelle: loro am- 
+ piozzo.6: pendenze, o combinati. per modo 
‘cho doricherendo ad un bacino 'comune, l e- 
spulsione dell'‘aquo possa avvenire in tempo 
breve;.a; questo si mantengano costantemente 
«ad uniclivello. di tanto .: depresso ‘sotto quello 


quelle ‘coltivazioni che prosperano nei terreni 
asciutti. . Ta no ; 

Gli Olandisi coll''attuaro sopra vastissima: 
*.. scala: sillatto sistema. di . bonifiche: hanno sa- 
puto:-conquisiare alta furia dei marosi. gran 
o o del loro fertilissimo: paoso. Il lago di 
i © Harlemivasta laguna prosciugato non molti 
anni adilietro,: porge la' prova di quanto val. 
gano'î poteoti. mezzi. di una ricca nazione, 
congiunti :.ad indomabile perseveranza. Anche 
nell; altro. provincie. del Veneto, - im- quella 
del Polesine specialmente furono redeute gran- 
di. estensioni: di: :terreno . -paludoso mediante 
l'applicazione di macchine a varore;:i:risul-.. 
tati ‘ottenati da. quéi proprietàrii ‘ riuniti ‘in 
‘consorzio snperaronò l' aspeltativa; un copio:. 
sissimo'èd ‘assicurato’. prodotto. dì .cereali,. su- 
bentrò .a' quello scarso--ed. incerto che ‘prima 
ricavavasi ‘da: quei fondi. «i ©: 

Nel Friuli ‘ nostro: il. sistema dell’asciuga» 
mento con «macchine sarà :ida- adottarsi. nei | 
latifondi delle basse: di: Aquileja ‘e di Palma, 
ove non: si. possond' utilizzare: le:torbide, sen- 
dochò. i. Gunli - formati: dalla riunione‘: delle: 
molte: è ‘limpide fonti ‘che . zampillano .all’ o-.- 
sirémo . dell'alluvione :montana,' ‘ non. : traspor- 
tano nelle loro piene, fanghiglis-in‘sospensione. 
Per ‘contrariò il metodo di bonificazione con: 
colmate devo riescire opportuno nei: paludi 
che fiancheggiano.' .il. Tagliamento e’ special 
mente in quelli del: territorio’. di Latisana. * 

To tutto il distretto di: Latisana» si ‘attende 
* all'agricoltura con «liligente sollecitudine, i suoi 
bei. campi. della :zona alta 6..modiana ‘offrono 
splendido.esempio di quanto valga l'attività e . 
solerzia dei: proprietari 6: dei ‘campagauoli ; 
altività..che: meriterebbe : imitata ::nei finitimi 
Distretti. ove:le ‘analoghe condizioni locali in-. 
dicano. come. opportuna.la. ripetizione :déi me- 
todi.ed..aevicendamenti adottati sulla sinistra 
del Tagliamento, 2 
=/ Ma questa abività degli agricoltori . di Lati-; 
sana, «che. riuscì ad invidiali: risultamenti sui 
terreni: di- giacitura elevata, ' dovelté arrestarsi - 
di fronte “all'ostacelo delle ‘bassure’ che co- 
steggiano l’ultimo tronco del' Tagliamento ; nè” 
potè coglier frutto sulla vacta zona compresa 
inferiormente a Pertegada, fra il: canale na- 
vigabile di questo nome'ed il fiume. L'inva- » 
. sione: dell'acque salse determinata dallo avei- 

cendarsi delle maree, rende quasi allalto im- 
produttivo quello vaste distese di fondi ap- 

late Biancore, di ettari 36 e Paludo pan- 
tani,-di ettari 50, cioè sulla rilevante super- 
ficie di circa 90 ettari. CO 
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(Continuo) 
La nazionalità italiana 
‘*. © a Trieste. i 





. In. a poggio! alla: domanda del Consiglio. 
dietale di Trieste per l'istituzione. di. una 
facoltà” pubblico-legale ‘a favore -degli studenti 

di nazionalità italiana; il cons. Hermet tenno 








> parto di- terreno che tuilora' rimane. disulile, 
infeattifera. Il riscatto di questi fondi si può 
asciugamenti meccanici, sin coll’ utilizzare lo 

‘Asciugamonti col mozzo di potenti inicchine _ 
non'offrono .il beneficio delle’ ‘deposizioni ;:di * {: 
verigono în tuili: queî: silì cho! finncheggiati 
dalle valte-arginaturo di fiumi pensili, 0 difesi * 


devono ospellersi con adatti congegni di e»: 


complessi» di fondî,. perchè : lo:stabilimento dei 


dei ‘terreni, cho resti assicurata la'riuscita di 


lama.: culla Inemoria all'anno 

abbiamo in quel tempo velato. cime Îl gorafan 
Folle intendota d'intadarie l' insegnamionto delta li 
+ gua tedesca: neile; nostre scuole: popalàri; © 50.1"; 
tadino della dista di quell’anno non foro stata si 
fallamonto pronunciata e decisa; se cass nell no 
ol sovrano, nonchè in una proposizione spiocialo «a 
Mo pramuîsi, von avesto solennementa di 
voler difemtero i diritti della nostra: favella 
fe, probabilmente il governo aveclibio | te 
seguito alls sue intergioni. Derd per chi conosca un 
poco lo tradizioni burocratiche, e, sappia cio, quanta 
teriacità È'butetratlei Gagliano | po a 'omtarità 
“uno scopa una volta prefissato, ton 

raviglia, so cambiato fs circostanze quei progetti cho 
ori senilrana abbandonati, torasssera in campo. 

Pochi mesi scarsero da quelle discussioni, 0 si. 

ovri, è sti bere motarto, nel iero di laglio, ciò a 

diro aticor prima cho seguisco il distacco dello pro- 
vincie' veneto, il governo licenziava a un tratto dua 
professori del nostro, gintrsio comunale, ginnasio che 
“per noi fu scopo e desiderio di tuti anni, che per 
Ta rapprescatinzi comunale là oggetto di tanto, care 
e che pur vien: sustenità con rilevanti spese ceschu 
| sivamente a carico del comune. Quale «elit aveva 
‘no -commezso questi due professori ? Nesqnna! 
chè non vi fu giwlicato. Un articolo umaretico ine 
serito ia un giornale non polilico redatta dii. duo 
professori è del quale essi uon furono remiaeno gli 
“autorî è certamente non pi nibile, paichà are la fos 
secstato, la procora di stito incaricita di simili 0g 
getti avrebbe incomo processo, biatò perchè si to 
gliessero al ginnasio due professori tra i più distinti, 
ed allinchè unp spruzzo di Siranozza nom tancasso 
a sillato procediutento, si rilevò dappai come uno 
di questi professori fosse un buono:sfavista, un porta 
che nei suvi scritte canta lo glorie e costamanze della 
Slavia alli. cuì nazionifità ogli apporlione. 

Pareva che questa malsugurata evenienta non do- 
vesse avero altro seguito, quando pochi mesi dopo 
quantunque per replicate visite d'uficio Îl ginnssio 
si fosse stato -riconosciuto rispondente ad ogni 
dlesidorio del governo, quantun lo sì avesse de 
chiarato un ginnasid modello, fu fatta caliro 
dal: ministero di stato una tale dichiarazione che ne 
dimeduchè per un momento ers- 
@ persuasi che il ginnasio indilata» 
te. Gli si tolse il diritto di pub- 
blicità. 11 comune si diedo ‘ogni premura di riparare 
a tanta jattura e- per quanto’ fu possibile il fece, se- 
nonchè rilevo ‘ pur tropipo dall’ interpellazione fatta 
poc' anzi dall’ onor. dr. Picciola che ancora di que- 
sti giorni altro novello colp» veane, a scuotere l'ediì- 
ficio già crollante e di cui fra non molto noi deplo- 
reremo la rovina. ‘ o s cu 
Io domando che no dobbiamo inferire - da. ‘siffatto 
procedere del: governo ? Dobbiamo ‘inferirne | che ei 
precisamente ‘non vuole e non intendo promuovere : 
fra-nri, como la spettabile. commissione 6 1° onor. 
dep: Pascotini suppovevano, lo. sviluppo. progressivo ‘ 
della ‘nostra nazionalità (4, i domando au» ‘ 

















































































pplausi). Ora 
cora quali motivi possono avere indotto il gaverno ad 
osteggiare in siffatto medo uo’ opera alls quale egli 
aveva. pur dato il suo consenso tanto nella sua l-. 
«talità, quanto. nei suoi : particolàri, approvando e -le-. 
dando ripetutimente i, docenti ‘che’ noi’ avevamo ’ 
propisi fs ii 

” Certamente quei medesimi metivi politici pei quali 
tutte le prosincie austriache senza eccezione alta- 
mento si lagnano. Politica falsa questa, politica dan- 
nosa. all'impero, poichè induce i popoli irrimedia- 
bilmente a deplorare la loro condizione, a deplorarlà 
nei termini più spiccati. 

Chi percorse gl’ indirizzi delle diete quasi tutte, e 
parlicolormenie di quelle dei, paesi. tedeschi, scorge» 
rà quali conseguenze ne verrebbero allo Stato se il 
governo continuasse a persistere di condurne le sorti 
nel.modo fino al oggi seguito. Ora in faccia ai fai, 
in faccia alle condizioni accennate pur ora, nossiamo 
noi sperare che il governo voglia annuire a questa 
nostra domanda ? No; certo. Li risposta io vedo stia 
in petto di tutti, per quanto altrimenti vorrebbero 
‘presagire. Che dobbiamo . noi fare in tali fcangenti ? 
Dobbiamo, o signori, rassegnarci a sorte si triste? È 
i nostri, diritti e per conseguenza noi dabiiamo 


nostro dovere. di mantenere fermi in ogni accusione 
domaridare' con insistenza anche quanilo avessimo f 



































certezza di non essere ascoltati, dobbiamo domandare 
fermamente, adducendo ragioni chiare è palesi e non 
usare di quelle velature piacenti; di cui Ja comumissio. 
ne ha creduto di do«ere adombrare Ja proposta. 

«Noi che:abbismo raffr.nato l'impeto del nostra side 
gno, noi che ci sismo mantenuti sernpre nella più 
grande naderazione, noi che abbiamo dato ogni prosa 
di s; o per 1° intererse dello Stato, noî, o signori, 
in guali forme andremo ora a chivlere Ja inanutenzio. 
ne d'un diritto che ci spetta per le leggi costiluziana. 
lì, per i nos ri patti fondamentali e per la volontà del 
sovrano ? Non le damanderemo per lo meno nelle for- 
me e con'le espressioni di cui fs commissione com- 
piacentemente è stata sì larga. Dumndiamolo is forza 
di quei diritti che sono nostri. È 








*G. B. CASSINIS, 


Sul' commendatore Cassinis di cui il ‘telegrafo 
ci lia annunziato la morte, diamo queste nutizie. 
* Deputato sino all’ anno scorso, in cui era pas- 
sato nella’ sede più placida del Senato, ei fu mini- 
stro guerdasigilli due volte, presidente della Com. 
* missione di legislazione, preskiente della Camera, ed 
in tutti i ‘suoi uffici egli scppe cottivarsi l'affetto di 
quonti si trovarono in relizione con Ivi, perchè 
+ d' animo ‘assai benevolo e non ricusò wai l’opera sur 
quante volle ‘poteva tornar altrui di gioramento. Da 
+ qualche tempo era travagliato da ‘ua’ affezione neu- 
— Folgica che. impedivagli l'assiduità di lavoro a cui 
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se gli rondana lu vito ani 
ro stilalenio cho 
fisssaro colla consorte una puro «ll 


«degl a’ ché 


VICE alella snssione 
alii 


mon aveva che 


r 


90 anni! 





- Boco l'articalo 
allude la nostra lettera parlamentare. 


Nui siitito stati — non potnenitao tacerlo — do- 
forosamente sorpresi dellu vialenea di certi assalti 
IRussi, con pretesto poco sagicemento 
al mioistaro. Non già penchi ci sti 
ministero non sia assalito, 0 ci 
salito cono più benignità che i 


cunte chie il 

























dopo ta nltina guest 
Na gli abbiatto trova 
una della chiuse: detta procedento sessione ; è con 








ino visti sul tinira di quella, tanto beneroli pel ge 






lecito sporarlì oggi ins99 lievi contro il barono f- 
costi. . > 
Troppo è dolorosa che uomini di tal valora è di 


pure sono naiversalmente diffasi nel passe. 0 
È doforaso che eglino credano che | Ftalia sia 
oggi nello condizioni stesse in cui le liscinamno par 







tendo per bi gnierea, # clio non seutano D'anri che 
spira contraria ad ogni mad di esagerazioni, di s0 
spetti inutili e di necriminazioni impotenti. 

La prima prova fatta dll'opposiciane non è stata 
felice. E non è stata felice, appunto perchè si è 
condotta soltanto con uno spirito di parle che non 
conforme alle condi 











gioni presenti nel piese 
sedere che uomini au- 
torezali, come il Mordini € il Bargoni ed altri non 
abbiano precipitato, sul primo passo, per questa via 
pericolosa e impopotire; e speriamo che, «in più 
gravi questioni, eglino sapranno mettersi a capo di 
coloro che vogliono all'uopo fire opposizione al ga- 
verno, ma come a gorerno naziun.le, che può erra» 
re e che, errando, dere essere ripresa, non come a 


è 










to, sempre sospettato e sempre ‘riprovato. : 

Sono tentativi inutili e più inutiti parole quelle 
che si spendono a celebrare la. necessità di. rinno- 
vare i partiti e d'istaurare una prati ica ‘ilel ‘sistema 
costituzionale Jarga e sincera; iiando, cuntro la' 
«stessa utilità’ propria, si getta, fino dal primo giorno, 
un: guanto ili sfidi in mezzo al Parlamento, e si' pa- 
ro impazienti di far neo al mondo che si vuole 
proseguiro la deplorabile politica che ha reso impo- 
“tente, conteanenda e quasi odiosa, negli ultimi an- 
ni, la parte democratica. 

So vi furono tempi, e vi furono, in cui era me- 
stieri di portare il vigore sino ai limiti della violen- 
za, ora che .siamo nella necessità, non po di com- 
batteri a morte, ma di andinarci, ora che alle pas 
sioni rivolizionarie possono succedere gli studii e. 
i ragionamenti della pradenza-politica, pare che a 
tutti* i partiti egualmente sia utile presentarsi nel 
Parliniento, spogliati i vecchi odii e le ire persona. 
li,; disposti. piuttosto ad aiutarsi nell'opera della rie- 
dificazione, che ad insistere pazzamente nel furore 
della distruzione. 

L’accusare-una proposta contraria, solo ‘perchè è 
contraria, di occulto disegno, l' imputare al governo 
uri proposito disonesto, soltanto perchè credette in- 
terpretare legoamente il sentimento della nazione, 
compiendo con un atto quasi rivoluzionario l'epopea 
della nostra rivoluzione ; sono movimenti oratorii che 
potranno eccitare il brere plauso di pochi; ma, lo 
diciamo con sincero «dolore, incontreranno fa ripro- 
vazione 0 almene eccileranno il fastidio del paese, e 
tanto più nuoceranno alla causa della libertà, quanto 
più sono mritamente stimoli gli uvmini che com- 
mettono siffatti errori. È 
. Noi siamo di quelli che, per temperarci dalle pis- 
sioni politiche, abbinmo bisogno di sforzo non pic 
colo di solontà. Ma in nuì è profonda 11 persuasio 
ne (se eriamo, ci snentisca Îl prese) che fa nazio» 
ne, preoccupata ginstamente delle gravi difficoltà eco- 
nomiche e morali in cui si agita, nen è disposta ad 
approvare un duello di partiti, senz'altro proposita 
che di spezzarsi l'armatura e far carne a modo dei 
patudini artusteschi. Questa persuasione è legge per 
nioî: perchè abbivna ancera la semphcità di credere 
che dabibiamo, nella pastra sita pubblica, servire il 
piess; e come-alibivma avuto il coraggio di gridare, 
quasi solî, quando vederamo il prese correre ricco 
alla rovina, così ora crediamo sta opera di buoni 
cittadini secondarta e aiutarlo in questi suoi propo» 
siti di ondine, di quiete, di libertà. 

Gi pare che il campo sia vasto per l'ardimento, 
per l'operosità, per 1 ambizione di ciascuno : senza 
che diamo fo spettacolo al mondo di non sapere, 
noi italiani, foro altro che accusare di occulti disegni 
un deputato che opina contro noî, o imputare tene- 
brose macchinazioni al guverno, che pure, piaccia è 
non pioccia, è i governo legale e liberamente scelto 
dalla 'nazione. 








Pariamento italiano. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 19 dicembre 1866. 
Vice-Presidente, Arezzana. 
La tornata è aperta colle solite formalità alle 
oro 4 1g. 

















e A ciò 
luagera dl dolore cagioniagli dille marte dolla 
; ho egh nas avera seppur | 
rivedano la vita” prediletta nella. qualo 
donà. 
ndo sd un suo unsîco il giorno 12 cosronte, 
Îl suo malore o Urettonasse dall'assi: 
un kgisiitiva o 
‘sn labbra del Îto it dolce anmunzlo che | 
nitm soldato straniero cele più il suolo italiano, 1 


del Nuoro Diritto al quale 


trovato, contro 
che sia ase 
ù quadocessori, 
ina fierehò ci è psrso scorgono nel linguagato di 
uleusi oratori, la prova che eglino non sona punto 
piersuasi delli grande soutazione  aveenuta io Ltalia, 
ti quali eraco un mess pri» 
Uanto aiggiare nustra meravigla, perchè gli aveva. 


neralo La-Mirmora, che seaza indiscrezione ci. era 


tanta vir non paio pensati dei sratimenti che | 


pubblico nemico che deve essere sempre combatlu- * 

















L'elezione nel” collegio di Mista io permar di 
sig Pesaro Maurogonat ca convalidato. — dt 

È approvata l'otezione  avrenuta Del c.tiezlo di 
Sauna fn persona: dell’onor. geazrale Maltocio 

la, i Dr 
* Manfria è De-Cirdenas, Tofini 6° Pvascera fric»” 
na PSR si 
N4#R00: propone che, si, procedi dh 
sola volta alla morini loi ser testa, dei sagra: 
tari è dei questori, È approvata, 

pp lana a nome dell'8o uficio, | 
convalidizione dell'elezione avvenuta nel collegio di 
S. Danislo in personi dell'on. Sue Aa 

Ricavoli, Gugit, Borgutti, Dianch 6 Piloto prosa» 
no giuramento: + > 

SÌ procede all'appollo nominale per la omini 
dei vico presidenti, segrotari è questori. 

Compito 1 appo:fo nominale, il presidonto propy- 
ne che si nomini la Commissione di serutirio inc» | 
ricata dello spoglio dello schede. (Aumori). 

Salcagnoli e Salaris si oppongono sostencnio che 

li spogli delle schede por Ja nomina dell’ ifticio 
di presufenza-farono sempre fatti iu seduta pubbli» 
cs, 0 che ciò doyo farsi non solo per i vicc-presi. 
denti, ina ancho ‘per i sogretari 6.questori. 

Presidente, Allora, so non v' lia oppusizio re in 
contrario, si procederà allo. spazlio dei vice prosi- 
denti (ilarità). Siccome poi è probabile. che. questa 
operazione porli via molto teinpo, così sarebbs lens 
che si tenosso seduta nncho- goes sera (Murri). 

Voci: Vedremo dopo lo spoglio. 

_ Si procedo allo soglio delle schede dei v.:0 pre- 
sidenti. io Taka 

- Risultato della votazione: 

Numero dei votanti 252 + 
>» Maggioranza 4127 ‘ 

Per Mordini ‘£28, Restelli 119, Pisino] 440, 
Pessro Maurogonato 80, De Luca 87, Ferrara 72, 
Chiaves 62, Crispi 89, Vard 30; Mazzarella 56, Ca 
valli 39, Castagnola 30, Pocrio 27, Cavallini ‘44, 
Mellana 11, Guerrazzi 9, Panattoni 6, Bargoni 6, 
Cairoli 4. ' 

Gili altri voti dispersi. ; 

L'onorevole ‘Mordini avendo ottenuto salo la 
maggioranza, è proclamato vice-presidente della Ca. 
mera. 5 î 
. Domani si procederà alla nomina degli oliri tre 
vice-presidenti. ; 

La seduta sarà ripresa que-ta sera alle ore 8 per 
continuare lo spoglio delle schede dei segretari e 
questori. . . 
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ITALIA 




















Firenze. Se non siamo male informati, il mi- 
nistro dell’ iterno avrebbe preso una determinazione 
che li fsretibo molto onore. ‘Esso presetiterebibe” una 
specie di -libro verde, ‘nel quale sarebbero ‘riccolie 
tutte le principati . informazioni: ‘suli’ andamento ‘dei 
servizj dipendenti da quel'ministero. :: Sa 

Questo libro non dovrebbe tardar molti ‘givrat ad 
essere deposto sul banco della presidenza della Ca- 
mera, 

MI paese non potrà non lodare questa ulile iano- 
vazione, dovuta allo zelo ‘dell'onorevole barone Ri- 
casoli. . . 4 

_— Siamo assicurati che furono trasmesse ‘al mi- 
nistero della guerra le proposte delle ricompense 
per i volontari che si distinsero nell’ ultima ‘campi 
gna del Tirolo, sotto gli ordini del: gen. Guibaldi. 

—- Sappiamo che la commissione pel: riordina. 
mento del nostro esercito ricevette I° invito . di ra- 
dunarsi per il giorno 8 di gennaio. È 

11 corpo dello Stato Maggiore avrà {0; colonnelli, 
40 tenenti-colonelli, 28 maggiori, e 90 capitani. 

La categoria degli aggregati viene definitivamente 
soppressa. eo: usa 
- Sappiamo cho parecchi ufficiali ‘ superiori “aventi 
diritto al ritiro, vi sono posti d' ufficio. 

Continua inoltre 1a riduzione del numero de 
generali. Li 



























































— Continua con qualche persistenza la voce che 
© onorerole Cugia chieda di abbandonare il porta 
fozlio della guerra 0 che possa succedergli’ il gene» 
rale Pianeli. tr si 


. - = 

Roma. Finora ii commendatore Tontllo fu 
ricevuto una sola volta dal Santo padre; e in un pri- 
mo colloquio è molto naturale che egli non abbia 
potuto pertare Ja conversazione fuori del csmno dei 
canvenerali, dei complimenti e deì discorsi -g acralì. 
Padova. Oggi una commissione degli stadenti 
di Trieste e d' Istria cho si travano fra noi prsseno 
farro all'egregio prlrialta commendatore A, Caval. 
feto un oguscdlo a Ini dedicito 6° commemorativa 
dei più itinstri istriani al tetopa delle Vencia Ro. 
pubitelica, — È un altro docume.to della itbanità 
dell'Istria e dei sentimenti d'uva giorenti g.- 
teresa. 7 
Ustria. Il corrispondente istriano 

sereranza» le scrivo: 
giunge ora una strana notizia da Venezia: în 
quella città si sar bbo costituito un sedicente Co. 
mitato allo scopo di raccogliere înî e furri; nel re 
ato d' Stalîa, oblazioni in denaro, con cui terer de- 
sta nel popdo di Trieste è dell’ Istria I° ilea nazio. 
male, Quei signori che si assunsero tale fi carico, 
mostrano di non conescere puito i nostno paese 
es nen possono essent istnanì, Nei non albino 
iisigno di denaro per tener desta fra moi l'idea mie 
Zionale ; 01 salo supperto è ue offesa all Tewrîo, Noi 
respingiamo dunque aiuti di simil fama, e i Vene 
ziani faranno bene tener d' occio, perchè prirebbe 


delli «Per 











Uta 
ne» 


hi 
di 





mentre cho |" Petri ssnvigo soltanto di copertina 
af altri scopi tutt” altro cloo naziotati. 





ENTERO 


Aumtria. — Un giernalo vienneso attribuisco 
A governo avslristo I’ intenzione di abrogaro il cone 
rordato. 


© 

Franela. — Dei fogli francesi pochi comin 
dano a giudicare il discorso, ondo fu insugurato il 
Parlamento: italiano. 

MI Constitationne! vi trova idee piono d'elevazione, 
a lonio moderato è concittanto, 

N Debate xiferma che il discorso produrrà in Fran- 
da favarevaliszima imprassione, 

U' Union (foglio clericale) prendo atto dello piro» 
{13 e IL governo italiano rispettorà il territorio pone 
si » 0 prometto di ricordarecto dl ogui ora ad 
agni momento, n 3 4 

La Patrie sì rallegra perchò 1° ftlia mira d'ora 
innanzi al accrescere de risorse economiche 0 fa pro- 
sperità della Ponisoli, e conchiudo : « Talo è il suo 
dovere, tale è il suo avvenire, » 

I Sîtele lmda il linguaggio pieno di moderazione 
è dignità di re Vittoria, è lo raffronta coll’'immade- 
rate esogerazioni dei partigiani pel patero temporole, 


L'amministrazione delle dogano francesi indirizzò 
si suoi agenti la istruzioni necessarie aflinchè le sti- 
padazioni del trattato conchiuso il 47 gennaio 1803 
ira da Francia e 1° Italia vengano applicate ai pro- 
dotti importati dalla Francia nel Veneto e viceversa, 


Si annoncia che per la prossima primavera le di- 
verse fabbriche d'armi francesi avranno dato all''ar- 
mata mezzo milione di fucili Chassepot. Le sale of. 
ficire dì Salut-Etienne ne costruiscono da 1500 al 
s0TRD, 

Vi cbbera giù a Parigi, scrivo l' Zadip. Belge, adi» 
vanze di deputati dell’ opposizione per intendersi sul 
motlo di combattere la leggo di riorganizzazione mi- 
Htare il cui progetto fu pubblicato dal Moniteur. 


Tarchia. — Notizie da Costantinopoli all’ 0. 
sinion nalionale annunziano cho il guverno turco ha 
stimato necessario di inviaro in Candia un riaforzo 
4 7000 uomini, 








Miessico. — Secondo i più recenti carteggi da 
Nuova York, pubblicati dai giornali di Londra, i con 
servatori al Messico, sgomentati all'idea della par- 
tenze di Marsimiliano, gl. offersero di assumersi a 
sro carico un prestito dì sei milioni di dollari, un 
ju' più di treuta milivni di franchi. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Elezioni comunali e provinciali. 
Teri sera vi fu adunanza di etettori al palazzo 
Bartolini, e seduta al Circolo popolare; però scarso 
il numero degli intervenuti in ambedue i luoghi. _ 
Il Circolo popolare stamperà una lista oggi, e noi 
ci riserliamo di comunicare dumani la” lista di eleg- 
giluli che verrà proposta al palazzo Bartolini, qua- 
lora questa sera | adunanza sis più numerosa. 
Parlando dei distretti, solo da Cividale e da Ge 
mona, cì pervennero note di eleggibili; tuttavia spe- 
riamo che ovuaque si sarà pensato a sì importante 
argomento per la nostra, amministrazione comunale 
e provinciale, e che domenica gli elettori accorre» 
ranno numerosi all'urna per usare del loro diritto. 


Riunione di elettori questa sera nella 
sala Bartolinî, allo ore 6 4/2. 





| BI Circolo proget esso di Cividale propone 


a Consigli enpuevivciali 1 signori: Bellina Antonio geo- 
tuetra di Attimis, Brandis nob. Nicoiò di Manzano, 
Messenibus Abtonio e Nussi d.r Agostinu di Cividale. 


E fatti di Buja. 


Ta vace pubblica accennava, di questi giorni, a 


spiacevoli fatti, avvenuti a Buja, distretto di Gemona, 





Buja è patria di ottimi italiani cui fu ognor sacra 


dl: causa nazionale; ‘ma in essa Îl clericalismo seppe 
! procurarsi parecchi adepti, e aizzore malcoutenti e 
O dissidii fra Ja classe zutica e la classe più colta, 


Era già noto cadesto spirito turbolento di alcuni 


N preti di Buja; ma quanto avvenne nella notte del 
E if corrente, addimustrò l' abbiettezia dei mezzi di 
i cui osa servirsi chi, fer traviamento di mento è di 


cavre, disconosce il beno del presente ondine di cose. 

Pare che fa causa occasionale del malcontento fusse 
Pistituzione della guardia nazionale, essendosi fitto 
viedere ni villici che” fosse essa salo un beneficio pei 
Areprietarii, i quali così avrebbero ben guardati i 


Bi jioprii campi. Pare che si dfesse a credere, essere la 


guindia un preparamento per obbligare più tardi alla 

milizia, Jos mma que’ sciagurati  mestatori avevano 

aîzzato l'animo de’ rontadini contro i proprietuiti. 
È come conseguenza di ciò fu l'attentato successa 


i nella notte suindicata, Nella quale contro le finestre 
H del sindaco Pietro Barnaba, del segretario comunale 
è del capitano della guardia farono tirati parecchi 


«sipi di fucile con grave loro pericolo. Difatti il pri- 


8 mo e la di lui consorte ebbero salva da vita, solo 


feachè le palle colpirono poche linee altre la foro 





BE fi; è gli altri egualmente potevano correre grave 





ditino, perchè i feritori ben conescevano le località, 
€ pue aressero stsbilito di colpirli nel sonno. 
Questo scelleratissimo attentato destò un vero spa- 


i 
i 


vento nei buoni; ma to autorità aginina con tale 


prontezzi o sonno da sventare, il camplotto dei tri-> 


sti, o ds assicurano il fano immadiato csuigo. |, 

Difatti como per dispiocio fa edotto dei cui s 
Buja il car. Terzi, i quale ha assunto per pochi 
giorni lo funzioni di prefetta delli provincia, egli ne 
reso comoperolo 1a Pracara di Stato, è 1 Pescara» 
tore sostituito dir Galletti, associato@i . al Pretate di 
Gemona, si recò subito a Baja, seguito da sul: 
liciente numero ii er. carabinieri. Immantinente # 
diede iniziamento al castituto, e nella notte stessi si 
poterono fr arrestano tre dei più gravemente indi. 
Ziati; 0 nella mattina susseguento altri sci, compro» 
mess in tate deliltuoso fatto, vonnero consegnati alla 
giustizia. 

Mentre continuava il castituto, comlotto con anolta 
abifità dal dr Galetti, è duon numero di contadini 











«i accalcava attorao la cass in cui sedora il conacso 


giudiziario, comparve nel paese una compagnia di 


fravatieri con un capitana, a tamburo battente fo 


percorse, è si fermò per qualche ori sulla piza. È 
fale comparsa non fu indarao; chè fece cunnasero 
ai facinorosi come il gorerno sarebibo stato pronto a 


dere un esempio salutare, c tolo dai insegaare qual- 


cos al canagiinme retrogrado. 


Ora sembra che anehe a Buja i mestatori cleri- 
cali sicno disposti a far senno, e a poi giunse di lè, 





preghiera di riugraziare il cav. Terzî, della cui va. 


Vaglia telegrafici. — Ci è grto di 
poter anuuaziare chie col giorao del prossimo ‘anno 


andrà in vigne nel Veneto l'uso dei Vaglia tele 
i, — Ognuno compremle di quanto vantaggio 


gra 





ss1 cssere al commercio questo rapido mezzo d'u- 
vio del denaro. 





Altra volta ahhiamo parlato co- 
tro 
leggiamo nel Tempo queste  giustissime considera. 
ZII 

Ci viene assicurato che la regia finanza pretenda 








nel Veneto Ja. bollazione dei calendari, funariî, tac-. 


cuini ecc. ecc., col timbro usitato nell'impero d'Au- 


stria, è secondo fe leggi austriache, facendo: dar' la' 


caccia dagli organi suoi ai libretti di qual: genere, 
che venissero importati dalle altre proviucio del ne- 
gno, e non fossero ballati, come a merce di contral» 
bando. Diciamo francamente, che simile cosa, se fosso 
vera, meriterebbe la più solenne, la più acerba ri- 


provazione, Che diamine! Si ebbe tanta cura è.taota . 
premura di abolire leggi e d.sposizioni austriache;' 


appuoto perchè austriache, benchè fossero di pro- 
vata bontà, come l'organizzazione postale; si ebbe 
cura e premuro, nella finanza, di sostituire pessimi 
tabrechi, e più cari a quelli ch'erano confezionati 
dall'Austria, e si avrà il cinico coraggio di conser 
vare un odioso lalzello austriaco, per un miserabi. 
lissimo utile dî finanza? ° 

O non lo creliamo, 0 diciamo a dirittura: Ver- 
gogna! 

= 

EI Riunicipio di Udine avris: che per 
gli esami di'ammessicne alle scuole elementari mag- 
giori e tecniche, di riparazione e di postecipazione 
è fissato il teraiine a tutto il 31 del corrente di- 
cembre. È 

Gli esami sono esenti da ogni tassa. 


A Terenzano, per quanto ci viene riferito, 
i militi delle guardie nazionali hanno cominciato a 
dar segni di poca disciplina, rifiutandosi di appren- 
dere l'esercizio. Eglino dichiarano che non vogliono 
andare alla guerra e si direbbe proprio che abbiano 
letto il Diritto il quale non cessa dal prelicare con- 
tro coluro che nutrono, secondo le sue informazioni, 
l'occulta intenzione di spingere l'italia in qualche 
arrischiata impresa, 

Ma siccome non è probabile che i villici di Te 
renzano leggano il Diritto così resta fermo il sup- 
posto che la loro cattivadisposizione derivi dei sugge- 
rimenti di qualche reazionario. Reazionari, difatti, 
ce ne sono e do pertutto. Vedano quindi gli uomini 
di buona volontà di paralizzarne i rei conoti. 


Domenica al Teatro Minerva stà 
dato uo concerto di violino dallo signore Maria e 
Leopoldiva Beneggi, figlie del Maestro Giambetto faro 
istruttore. | giornali di Trieste ave diedero alcune 
Accademie ne parlarano con molto favore, Sveriamo 
che anche gli Udinesi accoglieranno con piiuso queste 
due giovinette figlie deil'arte. 


I 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Nazione: 

Possiamo confermare fa notizia che il Commen- 
datore Tonello sia stato ricevuto dal Pontefice con 
assai cortesia e benevolenza. Par certo però, a quan- 
to ne sappiamo, che la prima udienza non sia usci- 
ta dalle generali degli usati conseneroli. 

Quantungque sia possibile che il viaggio già an- 
nunziato dell’ Imperatrice dei Francesi per Roma 
possa non accadere, nondimeno fino a questo mo- 
Ipento si ritiene per certo che, salvo circostanze im- 
previste, sia per aver luogo prossimamente. 


1 giornali di Trieste hanno questo disprccio: 

Berlino, 19 dicembre, La Provinzial Correspondenz, 
nel chiarire gli assuoti della  Confe:erszione della 
Germania del Nord, dice: La legislazione federale 
comprenderà quanto corcerue da libertà di trasferi 
meuto 0 la stzbile residenza, l'industria, l'emigrazio- 


- GIORNALE DI UDINE — ci 
PC x - - ti SRI RASTA 4 ° 


lentia atuministrativa eldumio molte prove diechè è 
tra noi, per l'envegia di dui spiegata è per lo ottimo 
o savie disposizioni dste a tutela delta pubblica quiete. 








l'enurmità di esigere il bollo pei calendarii. Ora, 








ne, la fondazione di colenie, Le disposizioni «doganali 
e commerciali, i pesi, o fe euitane © le suonete, 
Camprenderà inoltre le patroti d' invenzione, la 
Protezione della pes intellettnle è del com 
Mercia tedesco, la navigazione e i consolati, to co 
Mmunicazioni, il regelsmento di proostare civile, la 
procedura di concarto e il diritto mercantite.  Ac- 
canto al Consiglio faderale (rappresentinta del Go- 
Verani vi sarà la rapprosonizaza nazionale. La di- 


“ fezione della confederazione spetterà alla Paussia. 


La N. D. A. Za di Berlino dichivra  molizion 
invenzioni lo notizie ‘ecate dall stampo belga di 
agenti prussiani cla si troverebbero nell'Alsizia © 
nella Lorena, egualmente che fe notizie di Parigi 
recato dell'eindipendance» d'uno scerezio di scri 
parole avvenuto tra l'ambasciatore prussiano e il ma- 


resciallo Itandon, 


Si scrivo di Pot: 


La tavola dei magnati accettò con preponderante 
Maggi ranza l' indirizzo votato della Camera dei de- 


puUbti, 


Si parla un po’ dappertutto di crisì ministeriale: 
a Vienna, Dorlino, a Londra si tratta di cambia» 


menti nel gabinetto, 


A Vienna, il signor De Beust vorrebbe colleghi un 
pi meglio disposti a procedere nelle v.e liberali ; a 
vrtino, il signor di Bismark rcorrebibe rafforzare la 
parte del ministero" che inelina verso l'alleanza russa; 
+ A Lotulra, ta riforina elettorale e il fenianismo costrin- 
gerebbero lord Derby a separarsi da alcuni dei suoi 


colleghi. 


Ci si afferma che contemporaneamente alla pre- 
sentazione del Libro vende, sorà presentato dal Mi- 
nistro dell'Interno uo rendiconto dell’ andamento 

* dei sorvizj dipendenti da esso nel secondo semestre 
di quest'anno. Crediamo che il Ministro dei Laro- 


ri pubblici si sia proposto di fare altrettanto. 
‘ — 


Ci assicurano che sia per uscire fra breve il De- 
. creto che concerne il personale dei Prefetti : sareb- 
bero però premature le voci corse di cerle nomine, 


© mutazioni, 


ia Ji processo Falconieri procede alacremente. Le 
indagini fatte trissero a nuovi arresti © l’alra notte 
“farono menati în carcere gl’impresari Arnaud e 


«Gori, 


“HI nostro corrispondente da Firenze, ci scrive: 


1» La Gazzetta di Firenze, ch'era del colore Peruzzi. 
Giorgiui, passa alla sinistra, e Ja Gazzetta d' Italia 


assume nel suo seno il direltore di quella. 


La Gazzetta del Popolo vuole condurre il popolo 
nostro allo studio ed al lavuro. Anche lì pare che vi 
sia nato qualche cangiamento nella redazione. li pro- 
gramma studio e laroro è ottimo in sè stesso; e do- 
principa modo di tutta Ja 


stebbe essere quello în 
Stampa provinciale, 


Leggiamo nelia Gazzetta d' Italia : 


Ss non erriamo saranno fra pochi giorni presen- 
tati alla Camera i bilanci pel 1867. Alcuni di que- 
sti. nella parte passiva presenterebbero un aumento 
di fronte all'anno antecedente : per esempio, la ma- 
rina richiederebbe un aumento di 8 milioni. nelle 


Spese; però altri come quelli del ministero dell'istru- 
zione e dell'interuo richiederebbero qualche rileran- 
te economia. 


Sulla morte del comm. Cassinia leggiamo nel Nuo- 


ro Diritto: 

Ci giunge da Torino una notizia non meno strana 
che dolorosa. 

Il commendatore Cassinis, che fu già presidente 
della Camera elettiva, si è acciso, esplodendosi una 
pistola neì cranio. 

Non sappiamo ancora a quali cagioni at'ribuire 
tanta svebtura. x 


Leggiamo nella France 


Si continua ad annuoziare che la partenza dell’im- 


peratrice per Roma è stabilito pel 26 corrente: Però 
delle vori provenienti da buona fante contraddireb- 
bero questa notizia, N: risulterebbe che la risolr- 
zione dell'imperatrice nan sarebbe ancora definitiva. 

Se il viaggio s'effettua S. M. sarà accompagnata 
dal marchese de Pienne, ciambellono dell'imperatore; 
«bi barone de Pierre, primo semliere e dalle signore 
Saucly è Carretto. Il generale Fienry attenderebbe 
l'imperatrice a Ciritavecchia e l'accompagnerebbe a 

a. 





Tcelegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 21 Dicembre 
Firenze, 20. Camera dei Deputati: 
Seduta del 19, di notte. Dallo spoglio della 
votazione per la nomina dei segretari risulta che 
raggiunsero la maggioranza assoluta di voti 
Gravina e Bema. 

Firenze, dO. Camera dei Deputati. 
Sono eletti questori Baracco con 173 voti, 
Cipriani con voti 155. Procedesi alle nuove 
votazioni pr i tre vice-presidenti e sei segre- 
tarii, Il Diritto pubblica il programma della 
opposizione. Esamina i sistemi politici, ammi 
nistrativi e finanziari presenti e indica le 
seguenti riforme: Pace all'estero: discentra» 
mento amministrativo in Comuni o provin 
cie: riduzione dell'esercito a 4120 mila uo- 
mini : imposta sulla rendita: richiamo delie 























| Chiusara della Borsa di Parigi. 








fetrovio alto 
dll nia La delia Sta presidenti: Ne 
Damera ha | * Po 
sanelli con ol 198, i ARS con di: de 
ina ballottaggio pl quarto. vice-presidente 
fra Pesaro Misrogoluto® cho ebbe 10% voti 
0 Ferraris cho oo:obilie 80. AT, 
Firente, 01. Camera di Deputati. 
Seduta di notte. . Dallo spoglio delle : schedo 


Stato: riforme scolastiche ra- 





i 






rimasero elelti a segrotarii: Massari, 
Deneventano, Tencu.-.. 


> Darigh 20. La 
diede alla luce una figlia. n 
Parigi 29. lì Monitcur pubblica l'esposizione 
fioanziaria di Fould. Il ministro dimostra che mal- 
grado alcuni o stigli in grazia. di, maggiori eni 
45 milioni sullo imposto indiretto, l'esercizio del 
satderassi in equilibrio. Parlonilo del bilancio rettifi» . 
citivo del 1808 il ministro ‘calcola. che le ‘imposte 
indirette daranno una maggioro entrate di 
Tidica Aliro risorse, dimostra clie questo hi 
dorassi. egualmente io equilibrio. mal peso 
consillerovoli richiesto dal nuovo armamento e rime > 
pitrio delle truppo del Mossico senza che sia neces: 
sario di stabilire nuove imposte o di fore appello al. 
credito. L' eccedente entrata del bilancio. ordinario 
dél 1868 è' calcolata 2-42 milioni. L' esposizione. 
non fa cenno dello' sposo per la riorganizzazione 
I° csercito. AR eee 
"L prin decise dea ee nur inni 
ranno delle proposto speciali quando si preseni 
bilancio rettiticativo del (868. Totto fa. credete l'on 
disporremo allora di risorso più.‘che sufficienti; che: 


i; che: 
l''eccedento dell’entrato ‘sarà nel! 1868 do Lu 


principessa. Clotilde. 3d 
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considerevole per permettere di. realizzare 
gramma dell’ imperatore, ridurre cioè i pesi 
tribuenti, ‘ed: aumentare ‘lo «risorso per i'‘istruzione 
pubblica. e dare un impulso più energico’ si-lavori. 
di pubblica utitità: Aicuno ‘apprensioni destate ' dal. 
riordinamento dell'esercito  scompariraono, ‘quando 
avrassi la certezza che tali ‘mutamenti sono ispirati 
soltanto dalla necessità di porre le'forze della Fran- è 
cia in -rapporto-colla posizione ‘che‘ occupa ‘in Euro- 
pi, e collo sviluppo delle ‘istituzioni militari ‘degli 
altri stati. JI paese vi vedrà un: nuoro pegno :della 
sicurezza della pace per l'avvenire. , RS 
Bruxelles, 20. Il ‘Monitear Delgo annonzia 
la nomina delle commissioni incaricité di essminare, 
se l'organizzazione dell'esercito corrisponde ai biso» 
gai dello Stato. Re ola 
Madrid, 20. La' Casi Fuuld firmò» 
prestito spagnuolo di 90 milioni di ‘franchi. ". 
Londra, 20. La Banca: di loghilterra ha 
dotto lo sconto al'3 4/2. da i e 
Costantinopoli, 20. 
cclata a fondò presso :Canea. ..: 













Una sero greca 


Vienna, ‘20. Il Governo 


) italiano “ordini 
autorità doganali di trattare il ‘comiercio : austriaco: 
come uno dei più favoriti a datare dal 4‘ gennaio. 
La Gazzetta di Vienna ‘smentisce le ‘cattive noti» 
zie sparse dai giornali circa Massimiliano. ©‘: 
Parigi, 20. Il. Afoniteur pubblica il trattato». * 
commerciale fra la Francia e l’Austria. - : 
< IN. Werx, 90. Fu presentata al Co; a cor. 
rispondenza diplomatica. Il dispaccio di Bi felow' del-. 
l'8 novembre dice che la Francia modificò il suo 
programma e comincierà'a ritirare le trappe"dal'Mes: 
sico soltanto in primavera. SRI 
Un dispaccio ‘di Seward del 23’ novembro' dice 
che il gorerno americano è profondamente «sorpreso è 
dolente del ritardo posto al ritiro delle truppe. Os: 

















serva che la ‘decisione dell’imperatore ,m do. 
ciò che esasi convenuto ‘senza *consultare* g 
Uniti, è ua fatto deplorabile. Termina però dice 
Assicurerete il governo francese che' pur volendo 
berare il Messico, gli Stati Uuîti nulla hanno più a 
cuore che conservare pace ed amicizia colla Francia. 

I giornali di Nuova-York pubblicano simultaner- 
mente dispacci di Washington cie annunciano stabi- 
tito un accordo fra-Napoleone e gli Stati Uniti. L'Imp. 
suggerì come il mezzo più sollecito per venire a una 
soluzione, di fare che il Messico ad un'elezione 
sotto I’ influenza combinata della Francia 6 degli. 
Stati Uniti. L'Imperatore credo che .incomberebhe ' 
agli Sta‘i Uniti dì sostenere il governo che verrebbe 
così creato. Monstier informò Bigelow che le troppo 
francesi lascieranno il Messico nel mesa ‘di ‘marzo. 

Parigi 20. La Palris dice che' Frezal prizio 
segretario d’ambasciata francese a Pietroburga, re- 
cherassi nella stessa qualità 1 Firenze... ... 

La France dice che l'imperatrice recherassi 
a Roma il 27. i n 





















È Parigi, 49 dicembre |’ 

-19.. ‘20 
Fondi francesi 3 per 0;0 in liquid. 4 09.35) 69.15 
fine mese 





» » » —— , 

» a A4perC0 . . . {97.6019785 
Consolidati inglesi . ./... 2938] 893,4 
Italiano 5 per 00... ... 1857435187 

» . roi 2. fm], i 

» » icembre . . {5730/57 
Azioni credito mabil. francesa . . | 506; Sao 

» » » De ‘n 280) — — 

. . » Spagonolo ‘>. 303) ‘300. 
Sirade ferr. Vittorio Emanuele “> "73 3 

» » » 377] (390. 

. » » » soll: AOL 

Bo » » n: 7 o È 
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: . (a&pparinota bn. 9)... 


)p È nota n 


*-’ ordino Nardini (3j 
O Biaggi 





EP 






della Colletta promossa dai sio. Antonio Fas- 
1001; Giov: dandigiacomo! Bonetti 0. Cai nel- 


«il'occasione dell'entrata delle truppe italiane 
în Udine ed a: loro favore. s 


Entrata 


«  ditorsi appar vota pubblic, nel N. ‘74 del Gior. d'Udino 
dh 80 Lari) * fo. 78748 





TA 
idem o‘ " idem“ » 75 idem ‘4° 086.40 
idem idem“ » 70 idom » 35749 
*îdom Îdem © » 77 idem » 009.85 
idem idem ‘“» 78 idem » 408,70 
idem — idem » 80 idem » 125.95 
‘.° Alem idem » Bi item » 80.15 
< idem idem » ‘82 idom » 110.98 
..' Jem idem » 83 iilem >» 120,58 
20 Idem” idem‘ »'84 idem » 120.50 
i Totale fio B209,% 
Uscita |<‘ 


‘ Alla dita Aageli per acquisto n. 10,000, ripari 


:f. 3.15. al Og (appar nota n. 1) se 

_ Ala ditta Damiani per acquisto'n. 10,000 

signi virg.  £ 315 al Of (appar nota sis 

ded eee ee » —__ 
Alla ditla Damiini per acquisto n. 6000 

zigari vir, a £. 3.15.21 0jo (appar nota n 3°» 189, 
. A diversi per. acquisto n. 900 snai vin, 

a.f.348 21/09 (appir nota n. 4) + . ».: 22.50 
.; Alla ditta Ant: Bresciani per cesto per- 

dute (appar nota n. 5)... . 3» 0 
‘A Luigì Previsanì per noli diversi (ap- 

par nota D 8)... » 6° 


Per ‘noleggio ordiaito “da Zatidigiacomo 
: ' » 200 


, «ele ee» 469,60 
facchinaggio: trasporto botti (appar 
o sa nota n, 14) » 435 
» fino a Palma 
» 


*.. Alta ditta Montagnacco per aquisto ‘vino 
Gppar nota n. 12)... . 
Chi 


» 
18)... ., 
Zoliaui falegnamo ‘(oppar 


- Francesco 
MT) 6,38 
*"A Sbuelz ‘Costiotino per aquisto di sàl-. 
samentaria (appar nota D. 18) ., . . » df— 
© A Torrini Luigi per scritturazioni (ap- 
par nota n 19) 0, a 180 
“Alla ditta Adamo Stufleri e comp. (ap<‘‘ * 








par nofa n. 20)... Lat a 20,98 
-Per danaro somministrato ai (poveri: per. :. :. * 
par ricev. n. d-incl. d& » 107 
- A. Biaggio Pecile per legoami sommi». : 
nisirati (appar. nota.n. 21)... -.° » » 148.83 
‘Alla ditta-Ant. Bresciani per pane som... 
ministrato (appar. nuta n.6)... ... »° 77—- 
Alla ditta Alessandco; Maoîn - per, vino 
somministrato {: ppar: nola «n. 7) .. 3 + »-.73.46 
Alla ditta Giov. :Zabero per geueri di.‘ 
versi (appar nota n. 10), -. +) 1.0 11038348 
“Alla ditta Grilfalii per vito sommini. 
siralo (appar. nota n.11) . o...» » 11342 
“A_ Carlo Kecler -denaro-cansegnato. per i 
îl Comitato di soccorso per ì feriti o ma... 
Jati (appar nota n.46). ;. .....,. » »41063.98 
Per spese diverse per il bivacco (appar 
dettagliata specilica n. 22). . . ... » 74.608 
Spese diverso pagate. dal sig. Bonetti,, 
@ Gote 4 incl. 4)... .-..... » 23.84 
ino aquistato dal sig. Fasser e levato |. «| 
dal sig. Colosio per érdine appar nota n.13 » 493.50 
so ‘i Totale Rott.: 3261.60- 
Totale dell’ incasso f. 3259.24 
» ‘ delle spese»: 9261.00 
Li) Differenza f. —02.36 
Rimane da saldare da nota n. 5.presentata-dal sig. 
Bonetti :con. f. 18. - Ge 
Oggetti consegnati: al sig.:cav. Carlo Kechlar ap- 
N zigari virginia ... 
+» fi caratelio:yino di C..5 (cinque 
. ». 4 Piccolo arnaso di vino.. 
» Più-yario bottiglie di vino civanzate;:.. 


AB. Le note sopracitate sono ostensibili ad ogni 
richiesta in.casa del sig. Antonio. Fasser. | ‘|. 
(ERRATA-CORRIGE <;: . pu 
Nel N. 75 del Giornale d’ Udine veune stampato 
per errore aver ‘versato il sig. Damiani f. 4, devesi 
lovece ‘leggerò £:20 (venti). :Così. puro “incorse: un 
errore di: nome; anzichè leggere Valenjino Touulti, 
deresi leggero Valentino abate Topissi. 
Udine 19 decembre 41866. 

- «ANTONIO FASSER: < . 
. GIOVANNI ZANDIGIACOMO 

‘ BONETTI DOMENICO. - 


ftevoca di procura 





“ ‘I reverendo don Giuseppé Podrecca par- 


rico di'Borgogna a ‘mezzo del ‘suo procura» 
tore avv. dott. Nussì revoca il mandato con- 
ferito ad. Andrea Podrecca di Cividale nel 12. 
gennaio 1866 dicliarando prio d'ogni. effetto 
i atto che lo stesso mandatario potesse sti- 
polare dopo la revoca presente. ©. * 
Cividale, il 16 dicembre 1866 


‘Agostibo dott. Nussi Procuratore | 
del 


rev. don Giuseppe Podrecca. 








“|. ua equo interesse. 9. Nel diritto di trasmettere a terze persone Ja proprietà 


. .J CEZIONABILE che è il distintivo e. lo scopa essenziale 


: ossia 50 per 100° degli utili, che, 
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QUOTE PAGATE DAGLI ASSICURATI, E LE SOMME COLLOCATE 
ALLA RISERVA " . 



























DIREZIONE 
MILANO, Via del Giardino N.ro 42. 


CAPITALE SOCIALE 10 MILIONI 


NON COMPRESI 1 FONDI PROVENIENTI DALLE 





Sorveglianza Governativa ; 
Cavaliere ENRICO VERANI MASIN di Castelnuovo, Regio Commissario. 





CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Comm. Avv. FRANC. RESTELLI, V.-Presid. della Camera dei Deputati — Amm, delle Ferrovie Lomb. e dell'Italia Cent., Paesioeste. 
Cav. LUIGI CONTI, Membro della Commissione Centrale di Beneficenza, Ammibistr. delle Casse di Risparmio in Lombardia, V.-Parsipexre. 


Com. GIUSEPPE DEVINCENZI, Dep. al Parlamento, in Napoli. 
Cav. Cc. FENZI, banchiere, in Firenze.’ 
Sig. COSTANTINO GARAVAGLIA, banchiere, in Milano. 
» ADOLFO GOLDSCHMIDT, banchiere, in Francoforte: - 
s, OSCAR MEURICOFFRE, benchiere, in Napoli. ‘ * 
i n Cav. IGN AZIO PRINETTI, Senatore ‘del Regno, in Milano. 
9 G. B. CASSINIS, Gran Cordone, Senatore del Regno in Toriao. { Sig. ANTONIO SPAGLIARDI, banchiere, in Milano. 
Cav. FRANCESCO CAVASANI, banchiere, in Milano. 37 EDMONDO ULKICHI, baochiere, in Milano. . 


Direttore, Sig. W. REY. 


Cav. MARIANO ARLOTTA, banchiere in Nonoli 

x GIULIO BELINZAGHI, banchiere, in Milano. 

ditta] FEDELE BERNE e C.ia nella persona del suo rap.tey in Torino 
Lav. BORDONARO Liar. CHIAROMONTE, banchiere in Palermo. 
Sig. PIETRO BRAMBILLA, banchiere, in Milano. 

37 GIACOMO BUROCCO, banchiere, in Milano. 





Mediante piccoli risparmi si assicurano: 


: CAPITALI pagabili alle fainiglie, al una persona o corpo morale qualunque, alla morte di pareti e ‘lienefattori, — CAPITALI paga- 
bili in vita, a scadenza fissa,. per Doti, Liquidazioni private, o Liherazione d' Ipoteche — PENSIONI decorribili da una determinata età 
sulla testa di bambini e.di adulti — RENDITE VITALIZIE inmediate — CAPITALI per servire: alla, surrogazione del servizio mi- 
litare — GARANZIA DI CREDITI compromessi per l'eventualità di morte di debitori — CASSA DI RITIRO per il clero e. per le 
: persone che non haono diritto a giubilazioni — ASSICURAZIONI di somme pagabili al contraente, se vive all’ epoca stabilita dal con- 
co fra agli aventi diritto, in caso di sua premorenza — ASSOCIAZIONI per dotazioni mutue ed a capitale fisso, con partecipazione 

i agli utili. - È 

n . È DIRI 


Combinazioni fondate sull'impiego simultaneo della rendita Italiana e dell’Assicurazione 

I GENITORI devonc pensare per tempo a formare un capitale per dotare 0 
stabilire la loro prale. — I Creditori dergno guarentira i loro averi anche in 
caso di morte dei loro: lebitori. — { tutori che nei loro pupilli scorgessero se- 
gni d' incapacità o ‘tendenza di prodigalità nelle futura amministrazione dei loro 
averi, devono creare, sulla costoro testa, nna pensione vincolata per la loro vita 
naturale durante, — Gl' Impiegati particolari, commessi e professionisti devono 
formarsi una pensione per la vecchiaja.— I Capi di famiglia.chio vogliono mettere i 
toro figliuoli in una carrie.a indipemde te devono prepararo dalla foro. infenzia il 
modo di surragarli nel servizio miliare. — Tull coloro che esercitano una pro- 
fessione lucriva, tutti coloro, infine, il cui lavoro e ja cui intelligenza sostengono 
le famiglie e Je fa vivere nell’ agiatezza,, non devino cessare di’ riflatiero” alle 
disgrazie che trasciner hbe la Into morie prematura e quindi derono assicurare 
un capitale, pagabile immediatamente all’epoca della foro morte, a qualanque 
tempo questa dovesse colpirli, — E Proprietarj, colora che virano nell’ agia- 
tezza ed anche nell opalenza, trovano nell’ Associazione sulla. vita it mollo 
di lasciar intatta una proprietà, che altrigenti. andrebbe suddivisa fra di 


versi eredi. 


I, VANTAGGI offerti dalla REALE COMPAGNIA ITALIANA consistono prin- 
c’palmente: 4. Nella modicità delle sue Tariffe e nella chiarezza ed equità delle 

- condizioni. dei suoi contratti. 2, Nella facoltà fatta agli Assicurati di viaggiare 
per iutta |’ Europa e per tulti i porti del Mediterraneo e del Mar Nero. 3. Nel 
maptenere, la .validià ‘dei contratti, aventi ire anoi o più di data, nel caso di 
morte in seguito di duello, di suicidio o di condanna giudiziaria. 4. Nel pags» 
mento integrale dell’ Assicurazione agli aventi diritò dalle Guardie ‘ Nazionali, 
‘ anche mobilizzate, che venissero a morte, in attualità di servizio, sia in guerra 
che in pace. 5. Nel ridurre e riscattare quei contratti che, per difetto d pa 
gamento od altro, piacesse all'Assicnrito di voler cedere ‘0 ‘ridurre prima della 
i loro scadenza. 6. Nella dilazione di iquoraniz giorni accordata pel pagimento 
dei premj 0 nella facoltà, a certe comilizioni. di richiamare in vigore, nelto spr- 

è zio di dodici mesi, i contratti annulbti. 7. Nei diritto di prendere ad imprestito 
una somma sino alla concorrenza del prezza di riscatto dei coniratti. 8. Nella 
‘ facoltà. di versare anticipatamente dei premj o frazioni di questi, ricevendune 


‘ delle polizze libere da-ogai vincolo 
inzi tutto, di dare all' Istituzione quel carattere di SOLIDITA* BIVEC- 
di consimili intraprese. I suvi Statuti resi ostensibili atutti; la sorveglianza 
: frovernativa ‘e locale, esteso a tutte le operazioni; il suo Capitale di guarentiz:a; le proesrizioni d'impiego delle quate pagate dai sol-f 
! toscrittogi 5 la riserva, la pubblicità di tutti î suoi atti; infine, Ja sua Nazionalità rispondono ALLE CONDIZIONI DI UNA ASSO- i 
i LUTA SICUREZZA. . - | 
Compartecipazione degli Assicurati nei guadagni della Compagnia 


COMPAGNIA guatarilisce, per ognuno dei confratti, fisso prestabilito, concedendo inoltre agli Assicurati In metà, f 
în vista dell'impiego vantaggioso del danaro che si può Fare attualmente in Malia, produrranno in- 


levanti di quelli accordati fiuura dalle Sucietà Estere. DALE 
| ti. Ciascuno: può sottoscrivere, quella somma che più gli conviene, come anche per quel numero d'anni che più gli piaccia di fissare. | 
a norma della sua ctà, dei ‘suoi bisogni, delle sue facoltà finanziarie. In quasi tuite le combinazioni di Associazione, d‘ po tre anni iti 


contraenti hanno. facoltà «di. cessare i loro pagamenti, senza perdita di nessuno dei diritti inerenti ai loro contratti. . ‘ 
L*sisicurazione si farà ‘sopra una testa designata, sio quella del sottoscrittore, sia quella dei suoi figlinoli, sia infine, quella di ua terre j 


‘a profittodel primo, dei secondi o di tutt'altra persona. i 
LA REALE COMPAGNIA ITALIANA dispensa il sottoscriltore in quasi tnili i casì, di far conoscere lo scopo del contratto. 
Egli rimaze sempre libero padrone di disporre del prodotto della sua operaziune. 
: Dirigersi alla DIREZIONE DELLA REALE COMPAGNIA ITALIA NA — Milano, Via del Giardino N. 42. 


lu UDINE, ol Rappresentante Sig. Dr ANTONIO NUSSI — Contrada dei Filippini N0 2449 rosso. 


ine, Tipografia Jacob e Colmegna. i 


"La REALE COMPAGNIA ITALIANA si è procurafa, 





alta 
un capitale 


dubitatamente dei risultati assai più ri 


